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• appartenere ad una famiglia e alle sue tradizioni

• essere nato in una casta, seguire i dettami di questa, 

rispettare le gerarchie

• credere di avere un’anima immortale che si “incarna” in 

diverse esistenze, la cui condizione è determinata dai

frutti delle azioni commesse nelle vite precedenti

• avere fede che l’osservanza delle regole della propria 

condizione attuale possa garantire frutti positivi e quindi

una prossima vita migliore

COSA SIGNIFICA ESSERE HINDU

• credere in un Essere superiore

• La frequentazione del tempio e il compimento dei riti non 

sono imperativi

• Seguire una precisa divinità è una scelta personale

•e



GLI SCOPI DELLA VITA 

* Dharma, la Norma che informa di sé ogni 

aspetto dell’esistenza, che conforma il 

vivere  sociale, che trasforma il singolo nel 

suo cammino spirituale

* Artha, l’utile ovvero l’esercizio della 

politica, del commercio e di tutto quello 

che può portare lustro e benessere alla 

famiglia

* Kama, il piacere sessuale e il godere la 

vita in senso lato

* Moksha, la liberazione definitiva dal 

mondo materiale



ALCUNI TERMINI FONDAMENTALI

• Atman: soffio vitale, anima
• Brahman: l’Assoluto, il Mistero ultimo
• Samsara: il cerchio di nascita, vita, 

morte e rinascita 
• Karman: il frutto delle azioni 

commesse nelle vite precedenti
• Maya, la falsa concezione 

dell’esistenza, si attribuisce valore a 
ciò che è relativo (visione negativa 
della vita)

• Lila, la gioiosa pienezza del Divino che 
trabocca nelle forme dell’essere 
(visione positiva della vita) 
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